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ricevuta la pec di rito, non ha reiterato alcuna contestazione con conseguente decadenza 
 

 
In ogni caso, si deve concludere per l infondatezza nel merito, delle doglianze mosse 

 
 

ossia il deposito di ricorso ai sensi della L. n. 
 

 

esecutiva in corso è stata esaminata funditus nel decreto del 04.11.2020 che ha originato il presente 
procedimento, come da decisione assunta  
 

impugnazione del decreto de quo 
 

Si deve pertanto ritenere che la censura, ribadita anche in udienza da parte reclamante, circa 
assenza dei presupposti per l apertura della presente procedura sia inammissibile, in 

quanto tardivamente formulata con il presente reclamo. 
 

creditore ipotecario non possono ritenersi meritevoli di accoglimento, posto che per scelta del 
legislatore la proponibilità della domanda non è stata affatto subordinata alla condizione che 

; e tanto diversamente da quanto disposto dal 
legislatore in altri ambiti, come previsto, ad esempio, dall
il debitore può accedere al beneficio della conversione del pignoramento prima che sia disposta la 

t. 530, 552 e 569 c.p.c.. 
 
Così brevemente richiamata la cornice normativa di interesse, venendo più specificatamente al tema 

con una legge  specifica (al di fuori del codice di procedura civile e della legge fallimentare), che 
deroga alla normativa di diritto comune e, nel contempo, si avvale delle medesime architetture della 
procedura di concordato preventivo e fallimentare. 
Nonostante le evidenti analogie strutturali, la normativa sulle crisi da sovraindebitamento risulta  
priva di richiami a specifiche disposizioni dettate per il processo di fallimento, per il concordato 
preventivo o per gli accordi di ristrutturazione di cu -bis L.F.. 

la necessità di valutare caso per caso quale 
sia la soluzione applicativa, stante le carenze della norma speciale di cui alla L. n. 3/2012. 
 
Operata tale premessa si deve constatare che la liquidazione del patrimonio mutua lo stesso 
impianto del processo di fallimento si tratta, difatti, di una procedura fondata sullo spossessamento 
del debitore il cui patrimonio è liquidato da un apposito organo, per soddisfare tutti i debitori 
ammessi al passivo. 

 
Giova rammentare, altresì che la procedura si svolge innanzi al Tribunale, secondo il criterio di  
competenza, come tutte le procedure concorsuali è strutturata in plurime fasi (potenzialmente) 

contestazioni in sede di omologazione con i conseguenti reclami, né si trascurino gli eventi 
incidentali come la sostituzione del liquidatore e la risoluzione di controversie sulla violazione di 
diritti soggettivi. 
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e spese generali deve ricomprendersi evidentemente . 
Trattasi infatti di figura assimilabile ad un ausiliario del giudice. 

nvestito di un ruolo di imparzialità e terzietà 
direttamente derivante dalla sua promanazione pubblica (può essere costituito presso enti pubblici e 
deve essere iscritto all'apposito registro tenuto presso il Ministro della Giustizia, od essere 
personificato  nella figura di un avvocato, commercialista o notaio nominato dal presidente del 

tribunale territorialmente competente, o da un giudice delegato dal presidente), l'OCC è chiamato a 
svolgere funzioni diverse, tutte riconducibili al ruolo di garante del corretto funzionamento e del 
buon esito della procedura. 
Le funzioni vanno dall'ausilio del debitore nella elaborazione del piano sottostante alla proposta e 
nell'esecuzione della stessa, all attestazione di veridicità dei dati e di fattibilità del piano, alla 
effettuazione delle pubblicità e comunicazioni disposte dal giudice. 
Le caratteristiche di indipendenza e di imparzialità connotanti l'organismo lo qualificano come 
organo di ausilio e assistenza di tutti i soggetti coinvolti nella procedura (debitore, creditori e 
giudice) in funzione della realizzazione del pubblico interesse alla soluzione della crisi da 
sovraindebitamento, 

Ministeri dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze, che disciplina il funzionamento 
di tale organismo, che introduce, altresì, il principio della determinazione del compenso 

 
In mancanza di accordo, la liquidazione deve avvenire da parte del giudice (così come si verifica 

parametri che rimandano al d.m. 25 gennaio 2012 n. 30 e successivi adeguamenti. 
 
Le spese di OCC sono pertanto da considerare alla s
nello scenario fallimentare, assimilabili al compenso del curatore) e, pertanto, con riconoscimento 
delle prededuzione e con soddisfacimento prioritario rispetto al credito ipotecario. 
 
Ad analoghe conclusi
del legale. 
Secondo infatti indirizzo giurisprudenziale qui condiviso, a differenza della domanda intesa ad 

 
cui ogni ricorso 

legge disponga altrimenti, ipotesi nella fattispecie non ricorrente. 
 
Quanto infine alle spese sostenute in sede esecutiva, che parte reclamante (Cfr. verbale di udienza) 
ha dedotto essere state ammesse al chirografo, si osserva come anche tale censura che doveva essere 
mossa in sede di formazione dello stato passivo e pertanto il relativo esame è precluso in sede di 
reclamo al piano di riparto. 
 
Le censure di parte reclamante per le ragioni sin qui svolte risultano pertanto infondate. 
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2. asserita erronea degradazione al chirografo delle spese del legale che ha assistito  
 

 
Parte reclamante lamenta, altresì, in atti che: 
le spese legali liquidate in f sono state escluse dal 
privilegio ex art. 2770 c.c. e dunque degradate a chirografarie non 

escluso il 

della L. 3/2012  
Il degrado al chirografo sarebbe erroneo e la soluzione prospettata nel riparto iniqua in quanto 
poggerebbe su una interpretazione meramente testuale (e restrittiva) delle norme sopra richiamate 
come da inciso che precede in spregio alla funzionalità della prestazione, mentre per OCC, 
liquidatore e legale del debitore, il liquidatore avrebbe, al contrario, fatto ricorso alla riferita e 
diversa interpretazione analogica. 
 
Ebbene, valgono le medesime considerazioni di cui alle pagine che precedono, la contestazione in 
commento doveva essere mossa impugnando tempestivamente il c.d. secondo progetto di stato 
passivo  comunicato ai creditori con p.e.c. del 26.05.2021. 
L iniziativa svolta con il presente reclamo avverso il riparto appare pertanto inammissibile. 
 
3. in ordine alla asserita erronea applicazione del DM 55/2014  
 
Parte reclamante evidenzia che con riferimento alla determinazione del compenso spettante 

dal  D.M. 
202/2014  
E segnatamente il passivo della procedura R.G. 88/2020 è inferiore ad un 

correttamente contenuto la propria parcella nel limite massimo del 10%, determinandola in 

approvato. 
 
Parte reclamante osserva, invece, 

c  
 
Valgono le medesime considerazioni di cui alle pagine che precedono, la contestazione in 
commento doveva essere promossa impugnando tempestivamente il c.d. secondo progetto di stato 
passivo comunicato ai creditori con p.e.c. del 26.05.2021. 
La censura mossa con il presente reclamo avverso il riparto appare pertanto inammissibile. 
 
4.   
 
La richiesta di parte reclamante non può essere esaminata nella presente sede, trattandosi di posta 
non ancora liquidata e per la quale operano comunque i medesimi principi espressi alle pagine che 
precedono. 
 
Si osserva ad ogni modo che opereranno ; compenso che 

stato provvedere al relativo calcolo, applicando i compensi minimi e operando l abbattimento del 
40% ex  art. 16 del D.M. 202/2014, al fine del contenimento dei costi, quale obiettivo già esplicitato  
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a pag. 6 del decreto di apertura ove è stata confermata la medesima persona dell OCC quale 
liquidatore. 
 
 
Spese di lite  
 
Le spese del presente procedimento vengono integralmente compensate tra le parti, stante la novità 
della materia e la mancanza di un elaborazione giurisprudenziale uniforme. 
 

PQM 
-DICHIARA inammissibile il reclamo e per l effetto DICHIARA esecutivo il progetto di riparto 
parziale comunicato dal Liquidatore con pec in data 13.01.2022. 
 
Manda alla Cancelleria per la sollecita comunicazione alle parti costituite. 
 
Milano, 11.04.2022. 
 

Il giudice  
    dott. Luca Giani  

 




